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PROTOCOLLO DI AZIONE

VIGILANZA COLLABORATIVA CON T.A REGIONE LAZTO

PRtr\IllSS() (ll{bl:

L'art. 19 clel clec:reto ieggc 2-1 giungo 201-l n.90, ccrttverút() coll rnoclificazit>ni dalla i. 11

as()sr() 2() 11, n. il-1. ha ridetjnito lc timzioni del1'\'-rtorità Nazionaie,\trticr>ruziorrc (:\N'\Cr\

stabiìcrrdo, tra I'altro, al comma 2 che sono trasferitj a1la rncclestma .\trtorità anchc '7 cotnfrìli c it'

cicl clecreto lcgslativo 12 aptilc 2()0(r n. 1(r3,'

l,'afi.6 dcl decreto lcsislatir-o 12 aprilc 2006 n. 163 (Codrcc) disporrc che l',\utorità vigila sui

contratti pr.ibblici, anche cli interessc regionalc, di lavori, sen'izi e tbrr.rirurc nci scttrtri tlrdinari

c nci se'îrori speciali. nclnché, r-rei limiti stabiliti dal m<:clesir.no decrcto leeislativ(). stti conrralti

pLrl,rirlici cli lar-ori, serr-izi e tbrnitrrre esclusi clal suo ambito dr applicazioarc. ai fìnt: <ji qarîntirc

l'os,.en.enza dei principi <-ii cui all'articolo ? clei ciecretti lesislatir-o 1(t3/20(16 c, scgnetatlcnte, ìi

flspetto clei pnncrpi dt correttezza e trasparcnza delle proceclure clj sceita tlel cotltra.t'trtc:, di

rurcla delle prccolc e medic imprese attfavers() adegueta -.r,rcldivisiotte cìergli atiìclarncllti in lorri

ttinzionair e di cconomica cd etficiente csecuzione clei contratti, rtclnché il rispctto clclle rcsole

clclìa concotrcnza nellc singole procedurc cli garal

l.'arr. .l clel Rcgolantento in rtratcria cli attir-ità cli vigilartza c cli acccrtanìcflti i:rpr.'11i.'1

,-ìell'.\r,rtrrritiì, pulrblicato in C)azz.ctta t,tficiale n.300 del 29 dicernbrc 201-1, clisl>one chc 1c

stazi,rrri appaltanri p()sstl1Ìo chiedere all"\trtorità cli sv,rlgcrc un'attivit.iì cli vigilartza, anchcr

lrf(.\renti\.a, firtahz.zata a r-eriÍìcare la confirrmità dcgli attl di gara alla nt)rlllativa cli settore.

alf indivirluazione cli clausoie c concljzioni idonee a prcvenirc tentatii-i di inf'ìitrazionc

crirnrnalc, nonché al rnonitorassio dello svolgimento cielÌa. procecìura c{i gara e dell'esccrrztone

'-lc1l'ap1--altr,;

ll rncclersimr) art. :{ dcl citaro Regolamcnto in materia dr attii-ità cli vÌciianza c cli acceltetn.utr

ispctrir,i dell',\utorità indir.idua ai cornnri 2 e 3 specitìci presupl'rr>sti per I'attivazior:rc clella

r.igilanza collaborativa chc, in cluant() forma particolate d-i verifica di carattcre prcr-aÌctrtcmctrtc

pfevenrivo) per esscre esercirara cftlcaccrneÌ]tc, 1ì()n può rivolecrsi alla totalità dcgli appalti

inclerti da una srazione appaitante, rria clevc incctrtrarsi sr.r farticolari s;rccifìci casi ad altcr

rischro di corruzionel

L'attir-ità di r-igilanza csercitata ai sensi dcll'att. -l del citato Rcgolarncnto c\ r-olta a rattbrzarc cd

1ìsstcurare la correttczza c la Úasparcnza dclle proccdi-rre dt atfìdamcrlt') P()str irl cssere clallc

stazioni appaltanti. a riclurre il tischio cli coutenzios., ttt cor-so cl csccuziotìe, coll citlc,rcre

cìissrra.iva cli ultc'riori conclotte c()rruîtivc o c()lrìu1ìque c()ntrastatrti con lc .lisposizioni di

-ccl t( )re;



Il Regolamcnto di vigilanza, ai commt ? c 3 sopra richiamati, rndividua quattro ipotesi ìn cui la

r-igilanza collaborativa può essere richiesta dalle stazioni appaltanti : a) programmi straordinari

cli intelventi rn r>ccasione di grandi cventi cli carattere sportivo, religioso, culturale o a

contcnì.rto cconomico r)\-\-ero a seguito di calarnità naturali; b) prograrnmi di irìtcr-\-etlti

rcab,zzatj mcdiante inr-estimenti di tondi comr.rnitari; c) contratti di lavori, scn'izi c ft>miturc di

noter,olc rilevanza ccrx-rornica e/o che abbiano impatto sulf intcro territorio n zion \c, nonché

irrtcrr-e rrti di reals.z.z.azrt>ne dr grandi inlrastrtrttr-rre sfrategiche; d) proce dtrre di

approvr-igionalrìent() cli beni e servizi svolte da centrali di committenza o da altri soilsctti

aggregatori;

CONSID]]R,\]'O CI]TI

In clata i3 gcnnaro 2l)15 1a lìegione Lazto, nclla pcrsona dcl Presidentc Nicola T,ingarettí,b.a.

inoltrato all"\Nl(- richicsta di attir-azior-re di r-igilar-rza collabotativa;

La lrota della RcgioncT,az.ict er-idenzia la neccssità di attivare quallt() previsto clal Regoìamento

di r-jsilanza ai tìne cli perseguire gli obiettivi della lcgne 19012() 12 in tcma di trasparenza e

anticorrlrziolìc;

l,',\utorità ritiene. pertxnto, di an-iarc un'attività dr visllanza speciaic collaborativa in raqionc-

di specrfìche e rilcvanti circostanzc quali: il soggctto richicdcnte; h rccrnlc cmcrsroî]c di gravi

dr tporesi di cortuzionc ncl tcrritorir> di rif-erimcntol lc dimensioni c i volumi cli affidamcr.rti

citcttuati clalla Rceione e la prcsenza di una centralc di committenza il cui operato incidc su

altri s, rggct ti augirr,licrtori:

TI,-TTO QUÀNT() PtìtrNII-.SS()

la Rcgione l,azio (cli scguito anche '1a Regi()lle') nclla persona del suc,, Prcsiclentc, Nicola Zingaretti

F,

l',Autorità Nazionale lnticorruzione (dr segurto anche 'i'Autorità') nella persona del strcr

Presidente. Raftaele (-antone

sottoscrir.ono il presente

PRO Ì'OCO],LO DI .\ZIONI]

Articolo L

. Lc irremesse costituiscolì() parre,rr,"*rn,-r5ttilì3,^t. clcl presentr-'Prot.collo di azione.

Articolo 2

(Finalità)

f . il ;rrcsente Protocollo dtsciplina lo svolgiment() clell'attir-ità cli visilanza coliaborativa

prer.entir.a, con-re megLio inclicato nci succcssivi arttcoli, tinthzz;tt:r a r.critìcare la conformità

cic.qli atti di gara alla normativa di settore, all'indir.ldultzione di clausole e condizioni itloncc a

prcr-enirc tentatir-i dr rntìltrazione criminalc. nonché al monitoraggio dello svolgimento della

procetlura di sara c dcll'csccuzionc dell'appalto.



2. Ar tìni del1'ctttcacia dclla r-igilanza mcdesima, nei succcssivi articoli vicnc indivici-rato,

ell'intcrno di arcc particolarmente critiche o cltazromf tnisnre rilevar-rti, un nunlero lirnitato di

speciiìci aitìdamcnti sui cluali espletare l'attività prevista dall'art. -1.

3. Il pror:eclimento c1i vcrifìca preventi\'?ì cli cui al presente Protocollo si svolccrà seconclcr

rnod,rlità e rcrmini temporali c()cruìti con il fìnc cli assicularc ia tcmpcstiva attivazionc delle

proceclurc e clei connessi aden-rpimenti.

Articolo 3

(()ggetto)

t. J.'attività che 1'.\utorit:ì. porrà in esscre nci primi sei mr'si cli collaborazionc ri.guatda il scttore

clci contratti pubbiici, ivi inclusa la sicurezza sui luoghi di lavoro. e sarà ìtrccntrata sullc aree

cc'rnsidcrate l maqgior rischio cli segutto intlicatc.

l. Lc arce sono st^tc individuatc, ir-r via prcliminare, dall',\utorità sulla basc dei dati e deile

Ìntbnnazioni a propria disposizionc ed anchc ettre\-erso la consultazior-rc della BDNCP e

s()llo statc, c1r-rinc'li, conti'rm:rtc dalle llcsione irl quant() rict-rnosclutc dì maugiorc riler-iurza in

relazir>ne alla richicstzr iormulata.

l. l)er ctascun'area indiviclr.rata per ia viuilanza collaborativa-prevcntiva r.ienc- ir-rdicato il numcrcr

di procedure da sclttr>porre all'attenzionc dell',\utorità corne sotto nportato:

n. I procecli-rta nell'arnbito clei contratti di notevolc rilcr-anza ectinomica finalìziiìti c()lì

toncli L'E chc la lìegione intenclc aitìclarel

n. 1 proccdura rli alfidamento che l'amministrazione intendc bandirc ncl settorc sanitario

avente ad oggstt() beni c sen'izi ricadenti ncll'arnbito dei prez.zì di ritctinrcnto dctcrr-ruttati

clall',\utorità (aggiomati al 10 setterlbrc 2{)1-l);

n. 1 proccdr.rra di affidamento che l'amrninistazione intende bandirc nel settore sanitario

Írvclìtc aci ogectto beni c scn'iz-i non rice.lenti r.rclì'at-nbitcl clci prczzi dt riicrimcuro;

n. 2 proccdure di atlìdalnento, prctcribilmentc cìi importo ::trperiorc alla sogìia cotrunitaria,

ovc prcscntl di talc irnl,-orto, dì cui almeno n. 1 da indire pcr r dipendenti regionali, chc

l'amrniuistrazionc inte ndc bandirc ncl scttorc della ristclraziotre. al finc di veritÌc:lrc le

moclalità di aftìdarlcnto dei contatti con particolarc riferimcnto ai recluisiti di partecrpazionc

ed ai criteri cli augiudicazionc, nonché cli conr;lrenclcrc 1e ragioni del riscontrato tcnotrrctr<r

dclla ricorrenza cleqli asgiuclicatari, c cr,rn rifcrimento acl er.enttrali abusi dcll'istituto clella

Pfofo(qa;

n, 2 procedure cli affìclamcnto cl're I'amrnir-ristrazione irìtendc bandirc e n. 1 alÎd,ttncrrto itt

corso ncl settore delle pulizic. al fir-re <li vcrificare le rnodalità di detenrrinazione tlcl prcz.zlt

post() a base di gara; per gli aftìdan-re11t1 i1l corso ai tìne cli riscontrari: il rispetto tleìla

normatila vigentc in milteria di cctslo del ìar-oro:



^, 
2 ProccdLrrc cli aitìdamento a cooperative sociali o a soggc:tti di cui all'art. 52 del (-odicc

cl.rc i'amministraziorìc intcncìe ct-tcrtuarc. L'-\utorità csarninerà la documcntazionc incrLìntc
gli atfldarnenti o lc cor-rr-enziot'ri e I'elcnco dclle coopcrative sociali con 1e cluaLi sr.rncr

attualmclttc in corso rapporti di affìdarnetrto di serr-izi,/forniture;

- n.4 proceciure cli afiìdarnento da l>andire cla parte di alctrne socictlì partecipatcr clalla llcgione
l,azio operanti nel scrtore straclalc, autostmdalc e dci trasporti;

- n. (t atficlantenti direttt t.r aifidarner.rti it.r ccononria che I'amminisÚazionc intcnc'le cf-tettuare, al

fine della vcrifica, tramite 1'csarne della correlata clocumentazione, clel rispetto dellc
condizroni e clei limiti di importo prer-isti pcr tali dpologie dr aifìdemcnto dagli xtt.57 e 125

dcl (-odice c clal lìesolamento L'lr n. 133(ti2013 pcr lavori, scn'izi e iirrnitur-e; dcll'anahsi
dclla rclativa discìplina itrterua atlotttrta dalla stazionc: aplraltante sulla b..rse dci contenuti di
specifìco rcgoiarrtcnt,r; dclia r-critìca tlell'rppìicazione clell'art 29 clcl C-odicc relativarnenrc ai

nrctodi cli celcolo dcl r-aiolc stimato dci contratti. l)i questc (r procc:rìr-rre n. 3 riguarderanno
affìdarr-rerrti c\ art. 5? e n.3 affidamenti (ar.enti tutti il meclesimo osgctto) ex art. 115;

- n,2 tlifìdamcnti liì r:ui esccuzionc i'bloccata o Íirrtcmcrrtc rallentrrta dal cr,r.rtcnzioso in att() ()

nclle more de]Ìa.lcitìnizione cli un accordo transattivo (transazir>ne: accord<> bt>narit>).

l-'Atrtorità esaminerà ia docurnentazionc riler-antc ai fini clella comprcnsione dello stato clei

crrtrtt'nziosi irrsorti rclativamentc î corÌtratti stipulatì dalla Rcgione L:.ztct;

- tra le attività rlella Direzir>ne Rcgionale Cenrale .\ccluisti istituita presso la Rcgior-re l,azi<r

clnale centrale di committeflz^. n. 3 proccclure cli affìdamcnro che I'amministazionc intcncie
batrclire, al finc di r-erificare le moclalità dr affidamento dci contratti con parricolarc
ritèrimento ai requisiti dt partcctpazione ed ai criteri di a.qgiudicazior-rc.

'1. ()ltre aglt intcn-cnti nrirati in tuttc lc arec nelle cluali si riler-a il n-raggiorc rischio, sararlno

s()ttop()sti a spccitir::r attetizionc gli ogeetti dcllc segnalrrzioni clei whistleblow,eÍ c r

c()lrseguerìti atti adottati cìalla lìegione, r'icìricclenclo alla stessa I'invro cltun rcporl periodico.

Sarà, inoltre, verificata, I'applicazionc, cli criteri di totazionc tra i soegetti inseliti nell"\lbo
Fornitori istituito daila Regione ai sensi dell'art. 125, comma 9, del Codicc.

a)

Articolo 4

lì)rocedimento di verifìca )

l;ormano ogilctto di leritìca prcvetltì\-a i scgtrcnti documcnti:

dctcnnina 2l corìtrilrrc;

aftr della proccdura di aifidarncrrto:

bancli clì Earrì () lettcrc di inr.ito o inviti a prescntarc ofterta ncì cas<.r cli procc<ìura
rleg,:lzi:l tl;

disciplinari disara;

c:.rpitoiati:

b) i seguclrti



o scl.rcmi di contratt,r;

o proneclimerrti di normna dei cornmissari e di costituTi()11c' deila conrrnissi<rne

qiridrcnrriccl

o r.erbali del subproceciimet'rto di veriiìca e di cschrsi,.,nc delle otfcrte

anormaImentc basse]

r pron cclirner.rti cli aueiuclicazir>ne . prc'rn'isoda e dcfir-ritir-1.

o r\ccotcli <luadro e rclativa clocurnentazione di uart ef o c()lltratiuale

c) i scguer-rti atti clclla làsc cli cscclrzione dei contratti:

o pcrizie cl1 yariante;

. attì ftnalizz.ari alla conclusione di accorcli bonari e c()ntr:ìtti dt ratrsazic,r'rc di cui

aqli articoli 2{0 e 239 clel (-oclice:

. prop()ste/atti di risoluzione contrattuale o alri atti in autotutcla;

. s()spcllsioni contrattuali;

o riscotrtrate liolazioni clel protocoikr cli lcealltà, ()\'e s()tt()scrittr);

r ri-.contrati grar-i itraclcmpinrcnti e grar-i titercl ascrir-rbili a rcsponsabilità

clell'appaltatrlrc c pro\.\'cdimenti consegucntelncrltc assLrnti

clall'amn-rinistrazione (applicazioni cli pcnaLi. scsnalazjor-ri, cscussionc della

cauzione, esecuzione in clannr>, cventuale t,.isr-.,luzione c rnodalità dì atfidamento
ciella prestazione rcsidua acl altro operi,rtorc').

2. L'.\r-rtorità si riscn'a colnullquc la tacoltà di richicclere ulteriore cl()cumentazione ritcnr-rta

utile e/r> ncccssaria ai fìni del corrctto svolgimento delì'attir.ità collaboratila.

r u l te ri o ri -.,:-':'.: :T a b o ra zi on eì

1. L, fatto obì.rliqo pcr la Rcgtonc di renderL- unî nlotivazic,nc, .rr.rche sintetica, dclle ragioni pcr
le cluali si utilizzano eventtialmente poteri itr cleroga al Coclicc clei cr,utratti, nonché la
pulrblicazior-re integralc cielia nrotivazionc rncdesima sul sito ìstituzionalc c I'inr.io della stcsszr

all'.\trtorità.

3. Il Rcsponsabtle clell:r i)iclenzione della (-ornrzione nella Rcgione lrazr<'t, anchc al cli frrori
dcllc casi-.tichc individuate nel prescnte l)rotocollo di Azionc, in prcsenza di ricorrenti inclici

di eler-ato rischio corrutti\.o pr,rò pr<.rn-u,rcr-erc r-erifìcr pre\-entr\-a cli clocr.irnentazi()ne e etti di
gzra o evcntuali tàsì dclla proccdura cli gara o dell'esecuzionc dcÌì'appalto, richiedcnclo

I'intcn-e1lr() dirctto. ancht ispettir-o. clell"\utorità.

3. La lìesionc si impcuna arl irrscritc nella clocunrcntazione tli gara e f <> contrattualc relativa a

ciascr.ur affidarner-rto la segucnte clarisola:

nei LonJì'orti le//'irullrendi/0rc o dei romponenli /t rnQd.gine.rocìdir. o deì diigenlì le/l'inprc.ra con.firttiorti

.rpe;ilìclte re/aÍit.'e a//'u1jìdaueuto a//tt .;tiptia e tti/?.;ectr'4ìone tle/ rott/ratlo ,rìa shrld di.ipos/a tni.rtr,r trti/eldtv



o sid irrÍenctutto rittt,io agirrdi;io per tulrtrc dti dclitti li cai a.glì arll. )17 Q )/8 Q )/9 Q )19 li.r Q
Jl9 tcrtp Jl9 quaÍer )20 Lp )22 Q )22 bìs Q 3'16 l'i-r Q -j5) tl )t) b^ Q"
Resta icrma la fàc<;ltà clclla Rcgtonc di introclurre la suddetta clausola atrche itl accotcli

cnnrrartu?ìli r-rltcriori ecl ancl.re al di ir-rori dclic ipotcsi di affìdamcr-rto di contratti pubblici.

Do1-ro i pdmi sei mesi clalla sottoscrizione dcl prcscnte Protocollo di '\zionc la Regione invia

all'-\utor:ità ttn raporl dci contratti nei cluali sorl() state contest^te .-ioiezirlui dellc clausoie e

conclizioni prccli-sposte r-rei barrdi per prer-cnirc ter-rtativi di intìlffazionc criminale.

Articolo 6

(Procedin-rcnto di vrgrlanz a collab<>r atir.a)

1. ll proccdimento cli vcrittca si articola secctndo lc scsucuti llodalità:

I. gìt atti cli cui al prcceclentc articolo -1 sono trasmcssi all',\utotità Pfc\:entivamcntc alla lorcl

iìrrn-rale aclozione da parte c1clÌa Regiotre;

II. a scguito clella trasrnissione l',\utorità esprimc un parcre, anche itornluiatldo cvctrtuali

osscn-azioni:

lIl. in particolare, clutiora si rndividuino irregolarità o non contìrrmità alle vigenti dispr-,sizioni

normatiyc o alle pronuncc dell',\utorità, l'lN,\C fortrrr.rla un rilicr-o motilato c l() trasmctte

alla Regionc.

Irr relc ipot. si. la lìcqionc:

rr. sc ritienc fìrnclato il rilicvo, r-i si adegua, modifìcanclo () sosfiiuelrdo I'atto in corllormità

al rilievo stess(), inr-iand,.r altresì copia del clocumcnto in tal scìnso rcttificato;

b. SC, ilr-ecc. non titiene fondato il rilievo, prescrìta le proprie contrrldccluzioui

all'.\r-itorità c assulÌte gli atti di propria c()mPctcnza.

Articolo 7

(Durata)

1. 11 prcsente Protocolìo ha clurata di un anno a decorrcre dalla tlata dclla sua sottoscrizionc.

Articolo 8

1\-cnhca irtern-redia)

l)opct i primi sei rnesi cli coliaboraziorre l','\utclrità e ia Reqione proccdcrantro ad tltra prima

verilìca clell'efficacia tlcile etrività poste in essefc atrche al fine di pron.cdere

all'aggiomament{) o aclcguatnento deli'oggetro dclla coliaborrzione Per Ì sr-rcccssivi sei mesi.



Articolo 9

(Prerogauvc dclla lLegion e I.azto)

l-e attir-ità svoltc clall'-\r,rtorità nr:ll'ambito della r-rgilanza collaborarir-a clisciplinata dal

prescnte Protocoilc> cli,\zione nrxl c()-ctituiscor-ro né cletcrminano ingcrenza nella lase

clecisoria chc rin-rane prcrogativa cscltrsir,a clella stazione appaltantc e clella Regione Lazic't, né

in alcun nrotlo ne PrJSSon() limitarc la resp,rrtsabilità in tneritg. Restattr1, Pcrtatlto, felni i

poteri di visilar-ìza, scgnalazìone e sanzionatori istitr-rzior.ralmente attibuiti a11'ÀN,\(-.

Ronra. l2 tèbbraio 2015

Ii Presirlentr: clclla lÌesiot'tc I.azio

I . -,/ . t - \\-\ 
*

i Vr);,2:ìqii,,iri

\triorirà
ttltzl


